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Il presente Regolamento, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 

(Statuto delle studentesse e degli studenti) e modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 

235, è un documento atto ad assicurare il buon andamento e il corretto svolgimento dei 

rapporti all'interno della comunità scolastica. 

 

Nel corso dell’anno scolastico 2012/2013 il nostro Istituto, con la collaborazione di tutte le 

componenti, Dirigente Scolastico, Docenti e Genitori, sentito anche il parere degli studenti, 

ha elaborato un’Integrazione all’articolo 7 (Provvedimenti disciplinari) per la scuola 

secondaria di I grado che sostituisce anche l’art. 9. 

 

Riportiamo qui di seguito le finalità della sopracitata integrazione e invitiamo Genitori e 

Studenti a leggere con attenzione il documento.  
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Integrazione del Regolamento d’Istituto 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con Delibera n. 63 del 4 Ottobre 2013 

 

 

 

 

 

“La scuola deve favorire negli alunni la consapevolezza in ordine al fatto che la 

libertà personale si realizza nell’adempimento dei doveri, nella conoscenza e 

nell’esercizio dei diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la 

convivenza civile in generale.” 

 

In quest’ottica il nostro Istituto intende migliorare il rafforzamento del senso di responsabilità, ai 

valori della legalità, della collaborazione e del rispetto per le persone a cui già si ispira attraverso le 

finalità educative delineate nel Regolamento d’Istituto.  

In particolare si è reso necessario definire quali sono i comportamenti contrari ai doveri scolastici 

dell’alunno e gli opportuni interventi di responsabilizzazione per promuovere il processo di 

maturazione e di crescita e per facilitare l’acquisizione di stili di vita positivi. 

L’art. 7 del Regolamento d’Istituto (Provvedimenti disciplinari), nello specifico, recita “Gli 

eventuali rimproveri mossi agli studenti devono essere spiegati e motivati in modo da favorire la 

correzione dei comportamenti inadeguati e senza quindi che tali interventi vengano vissuti 

dall'alunno come una messa in discussione del proprio valore come persona”. 

Per migliorare l’alta finalità educativa del sopracitato articolo sono stati definiti, in modo più 

preciso, i comportamenti che gli alunni non devono adottare nel contesto scolastico e che prevedono 

interventi sanzionatori da parte dell’Istituzione scolastica. 
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Regolamento dell'Istituto Comprensivo Statale 

di Sant'Angelo di Piove di Sacco 

 

PREMESSE 

“La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo” della coscienza critica; è una comunità di dialogo, di ricerca e di 

esperienza sociale volta alla crescita della persona con pari dignità e nella diversità dei ruoli. La 

comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui fa parte, fonda il 

suo progetto sulla qualità delle relazioni insegnante-studente e più in generale la vita della comunità 

scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione nonché sul 

rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel 

ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale 

1. Le regole che seguono traggono fondamento dal DPR n. 249 del 24/6/98 (Regolamento recante 

lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) e da necessità operative 

collegate ad una efficiente ed efficace gestione dell’Istituto comprensivo nel suo insieme. 

2. Le regole che seguono ricadono sull’intera comunità scolastica e di conseguenza devono essere 

rese note a tutte le parti direttamente interessate (Organi collegiali, Dirigente, personale docente, 

personale non docente, studenti, genitori, Ente locale) tramite affissione in appositi locali delle 

scuole e/o tramite consegna del documento in forma integrale o per estratto. 

 

Art. 1 “… dei diritti degli studenti” 

 Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di 

ciascuno. A questo proposito i docenti punteranno sempre più ad una maggiore professionalità 

attraverso iniziative di aggiornamento riguardanti competenze metodologico-didattiche e 

organizzative, abilità di relazione-comunicazione. 

 La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 

studenti. 

 La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 

studente alla riservatezza. 

 Lo studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 

della scuola. 

 Lo studente ha diritto a partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e 

pertanto il Dirigente scolastico ed i docenti attivano con lo stesso, coerentemente con le fasce di 

età, dialoghi costruttivi sulle scelte di loro competenza inerenti la programmazione e la 

definizione degli obiettivi didattici, organizzativi della scuola, ecc. 

 Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. 

 Lo studente straniero ha diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartiene; la scuola promuove iniziative volte all’accoglienza degli studenti stranieri e alla 

realizzazione di attività interculturali. 
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 Lo studente ha diritto ad un ambiente favorevole alla crescita, ad adeguate offerte formative 

aggiuntive, ad iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio, alla salubrità e sicurezza 

degli ambienti anche nel rispetto degli studenti portatori di handicap, ad un’adeguata 

strumentazione tecnologica, a servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza 

psicologica; l’Istituto Comprensivo di Sant'Angelo garantirà a tali scopi un’equa distribuzione 

delle risorse sia umane che di tipo strumentale fra i diversi plessi scolastici. 

 Lo studente ha diritto di riunirsi in assemblea presso la sede dell’edificio scolastico per discutere 

problematiche inerenti la vita della scuola; tali assemblee devono essere preventivamente 

autorizzate dal Dirigente. Allo scopo di favorire il corretto sviluppo dello studente, il personale 

docente ed il personale non docente (nell’ambito dello svolgimento delle rispettive attività 

peraltro regolamentate anche dai C.C.N.L. di categoria) assumono un atteggiamento positivo ed 

educativo affinché il loro comportamento – che funge da esempio – risponda alle regole su 

esposte. 

Art. 2 “… dei doveri degli studenti” 

 Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni sulla base del calendario reso noto 

ad inizio anno scolastico e nel rispetto degli orari giornalieri e settimanali prefissati; sono inoltre 

tenuti ad assolvere assiduamente agli impegni di studio: essi costituiscono esercitazioni delle 

abilità apprese a scuola. 

 Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro 

compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi. 

 Nell’esercizio dei loro diritti e nell’assolvimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con le disposizioni impartite dal Dirigente; con 

ciò si intende fra l’altro:  

 il rispetto degli edifici e delle attrezzature scolastiche, di proprietà della 

collettività, 

 l’uso adeguato e rispettoso del materiale scolastico in generale (facile 

consumo, libri della biblioteca ecc.),  

 l’uso adeguato e rispettoso degli strumenti tecnologici (computer, 

videocamere, videoregistratori, televisori e quant’altro disponibile presso i 

laboratori o più in generale presso l’Istituto Comprensivo), 

 l’uso adeguato e rispettoso dei locali ad uso comune (sala mensa, servizi 

sanitari, palestre ecc.), 

 indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico. 

 Gli studenti non dovranno inoltre:  

 uscire dalla classe senza giustificato motivo,  

 attivare giochi pericolosi durante l’intervallo ed in particolare all’interno degli 

edifici scolastici (corse, giochi con la palla, ecc.), 

 avvicinarsi, durante l’intervallo all’esterno, a recinzioni, cancellate, biciclette 

o a quant’altro, 

 portare a scuola materiale non scolastico come ad esempio tablet, giochi di 

vario tipo, riviste ecc.; se requisiti tali materiali saranno resi solamente ai 

genitori,  

 chiedere di telefonare a casa se non per reali ed importanti motivi (e non, ad 

esempio, per recuperare materiale scolastico dimenticato a casa). 

 

 



 

 Regolamento Istituto rev. 3  rev. 3 del 16/11/2015  

  

 

5 

Art. 3 “… delle modalità di incontro e comunicazione  

all’interno della comunità scolastica” 

 Ciascun collaboratore avrà cura di gestire responsabilmente le proprie competenze comunicando 

eventuali distorsioni rispetto alla norma o eventuali carenze e difficoltà al proprio “referente”: es. 

ai rappresentanti del personale docente e non docente, ai rappresentanti dei genitori, ai 

coordinatori dei plessi scolastici.  Ciò salvo che non si tratti di problemi aventi carattere 

personale e riservato, ipotesi in cui sarà possibile rivolgersi direttamente al Dirigente 

(possibilmente previa comunicazione telefonica). 

 Il “referente” che riceve l’evidenza avrà il compito di formalizzarla al destinatario (Dirigente, 

rappresentante dell’Ente locale, responsabile di segreteria, responsabile del P.O.F. ecc.) e 

monitorarne l’evoluzione. 

 Gli incontri insegnanti/genitori sono convocati almeno 3 volte durante l’anno scolastico e ciò in 

occasione dell’inizio dell’anno scolastico stesso, in occasione della chiusura del primo 

quadrimestre ed in occasione della chiusura dell’anno scolastico.  Gli incontri saranno 

organizzati in giornate ed orari che rispettino le esigenze di tutte le parti interessate (insegnanti e 

genitori principalmente).   Per eventuali comunicazioni individuali intermedie, gli insegnanti 

comunicheranno ai genitori gli orari settimanali durante i quali sono disponibili per i relativi 

colloqui. 

 Le riunioni del consiglio di classe, interclasse, intersezione, saranno convocati almeno tre volte 

durante l’anno scolastico, nel rispetto delle esigenze/disponibilità di tutte le parti interessate; tali 

riunioni, più frequenti se particolari necessità lo impongono e su richiesta formulata da una delle 

parti interessate, avranno lo scopo di evidenziare l’andamento generale della classe/plesso 

durante il periodo di riferimento, di formulare proposte e/o richieste, di organizzare iniziative di 

diverso tipo comunque inerenti le attività scolastiche.  

 Le comunicazioni scuola/famiglia/scuola saranno effettuate attraverso l’uso dell’apposito libretto 

personale che verrà distribuito ad inizio anno a ciascun alunno; sarà compito dei genitori o dei 

legali rappresentanti depositare la propria firma sul libretto e verificare periodicamente la 

presenza di comunicazioni. 

 Altre comunicazioni di interesse generale dell’Istituto o di parte di esso saranno effettuate 

attraverso l’emanazione da parte del Dirigente di apposite circolari/comunicazioni. 

 Allo scopo di pubblicizzare le attività sviluppate dai vari plessi facenti parte dell’Istituto 

Comprensivo di Sant'Angelo e conseguentemente con l’obiettivo di acquisire il maggior numero 

possibile di iscrizioni ai vari corsi scolastici, sarà organizzato una volta l’anno ed in congruo 

anticipo rispetto alla data di scadenza delle iscrizioni, il cosiddetto open day cioè una giornata 

non domenicale di apertura delle scuole durante la quale i genitori avranno modo di visionare i 

lavori appositamente esposti ed acquisire tutte le informazioni di cui necessitano.  La giornata 

sarà organizzata dal Dirigente in collaborazione con insegnanti e genitori e pubblicizzata in 

particolar modo presso la terza materna e le quinte elementari. 

 

Art. 4 “… dell’uso della biblioteca, mediateca, palestra, ecc.” 

Relativamente all’uso della biblioteca interna, della mediateca, della palestra e quant’altro, il 

Dirigente emanerà degli ordini di servizio che ne definiranno i responsabili della gestione, gli orari 

e le modalità di accesso (ovviamente previa consultazione dei potenziali referenti) avendo a mente 

che tali strumenti devono poter essere utilizzabili, a rotazione, da tutti gli studenti. Relativamente 

all’utilizzo da parte di Associazioni e/o Enti della palestra della scuola Giovanni XXIII e degli atri 
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delle scuole di Celeseo e Vigorovea, ritenendo che tali tipi di attività siano esercitati non a scopo di 

lucro ma che rappresentino per certi aspetti anche interventi di tipo sociale (si pensi ai corsi di 

ginnastica per anziani ad esempio) se ne prevede l’utilizzo da parte delle associazioni richiedenti.  

Poiché i citati locali sono comunque destinati all’uso da parte degli studenti se ne richiede il 

rigoroso rispetto in quanto a pulizia e danni (che dovranno essere rimborsati). Gli istruttori sono 

responsabili del corretto utilizzo di locali ed attrezzatura. All'atto della concessione in uso dei citati 

locali i rappresentanti degli enti richiedenti dovranno prendere accordi con il Dott. Zecchin 

funzionario del Comune di Sant’Angelo. Tali accordi comunque dovranno rientrare nelle 

disposizioni contenute nella convenzione sottoscritta tra Ente Locale e Istituto Scolastico 

Comprensivo di Sant’Angelo. 

 

Art. 5 “… dell'ingresso degli alunni in orario non scolastico, della vigilanza degli 

stessi in orario diverso da quello di lezione, delle entrate posticipate, delle uscite 

anticipate, delle assenze.” 

Il libero ingresso nell'edificio scolastico è consentito 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni sulla 

base dell'orario prefissato nel calendario scolastico; per chi usufruisce del trasporto con pulmino 

comunale potrà accedere all'edificio nell'orario di arrivo.   Durante l'orario di lezione la vigilanza è 

garantita dagli insegnanti. 

E' prevista l'entrata anticipata rispetto all'orario di inizio delle lezioni - e comunque non prima delle 

7.50 - per quegli studenti i cui genitori, per giustificati motivi, abbiano la necessità di 

accompagnarli prima del previsto orario; per tali situazioni di necessità dovrà essere 

preventivamente richiesta l'autorizzazione del Dirigente che ha la facoltà di rilasciarla o meno anche 

eventualmente previa richiesta di documentazione probatoria. 

Durante l'orario di permanenza nell'edificio da parte degli studenti autorizzati, la vigilanza è 

garantita dagli operatori scolastici; gli studenti accederanno alle aule solamente all'inizio delle 

lezioni ed in presenza degli insegnanti. 

Dopo l'inizio delle lezioni l'accesso all'edificio scolastico non sarà più libero ma controllato dagli 

operatori di conseguenza i cancelli e/o i portoni delle scuole saranno chiusi.   Gli studenti per essere 

ammessi alle lezioni dovranno esibire la giustificazione (sul libretto personale) firmata dal genitore. 

Nessun alunno può allontanarsi dalla scuola se non accompagnato personalmente da un genitore, 

previa esibizione di richiesta scritta (sul libretto personale) motivata ed accolta con firma 

d'autorizzazione del docente di classe in servizio. 

Le assenze dovranno essere giustificate per iscritto indicandone i motivi sul libretto personale. 

La giustificazione dovrà essere presentata nel giorno stesso del rientro a scuola. 

In caso di assenze superiori ai 5 giorni lo studente dovrà presentare il certificato medico oltre alla 

giustificazione firmata dal genitore o dal legale rappresentante. 
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Qualora gli alunni debbano uscire dall’edificio scolastico per recarsi alla palestra comunale e/o in 

piscina e/o in biblioteca comunale, l'accompagnamento e la vigilanza saranno garantiti dagli 

insegnanti di turno. 

Limitatamente alla scuola materna i genitori dovranno accompagnare i bambini all’interno 

dell’edificio scolastico intrattenendosi lo stretto necessario per non turbare altri bambini il cui 

genitore è già uscito o che sono arrivati con il pulmino comunale. Anche durante l’orario di uscita 

dalla scuola materna i genitori sosteranno possibilmente all’ingresso ed il meno possibile per non 

distogliere i bambini dall’attività in corso. 

 

Art. 6 “… delle visite guidate e viaggi d'istruzione, 

Le visite guidate ed i viaggi d’istruzione, disciplinati dalle CC.MM. n. 291 del 14/10/92 e n. 623 del 

2/10/96, sono strettamente connesse con la programmazione didattica e coerenti con gli obiettivi 

didattici e formativi propri di ciascun plesso scolastico. 

Su precise proposte formulate ed illustrate dagli insegnanti “organizzatori”, il Consiglio d’Istituto 

delibererà la fattibilità delle gite determinandone fra l’altro: 

 la destinazione, 

 la durata (indicativamente massimo 1 giorno per le scuole materne, massimo 2 giorni per le 

elementari, massimo 3 giorni per le medie), 

 gli accompagnatori (rapporto insegnanti/alunni di 1/15 oltre alla presenza dell’insegnante di 

sostegno per gli alunni portatori di handicap). 

I docenti utilizzatori del pulmino comunale dovranno comunicare al Referente dei viaggi 

d’istruzione l’elenco delle uscite almeno 2 settimane prima della loro effettuazione. 

Non potranno svolgersi viaggi d’istruzione di una o più giornate, coincidenti con le sedute del 

Collegio dei Docenti. 

La partecipazione degli alunni alle gite deve essere subordinata al consenso scritto dei genitori o del 

legale rappresentante. 

Contro eventuali rischi di responsabilità civile in caso di incidenti, sia gli alunni che gli 

accompagnatori devono essere assicurati con polizza stipulata dall’Istituto Comprensivo. 

Art. 7 “…disposizioni sull’uso dei telefoni cellulari” 

Nel rispetto del Regolamento degli alunni, è fatto divieto di uso del cellulare a scuola. Per 

necessità di comunicazioni  fra scuola e famiglia ,  la Segreteria   provvederà, in modo tempestivo, a 

mettere in contatto gli alunni con le famiglie e viceversa. 

 Nel caso in cui tale disposizione venga disattesa si prevedono le seguenti disposizioni: 

a. requisizione del telefonino qualora venga usato, e  restituzione ai Genitori; 

b. requisizione e nota nel registro in caso di infrazione ; 
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c. in caso di infrazione reiterata si prevede quanto indicato nell’Art. 8 “…dei provvedimenti 

disciplinari”. 

Il personale docente, nel caso in cui si renda necessario il ritiro del cellulare, dovrà attenersi  

alla seguente procedura: 

1. Ritirare il cellulare che deve essere spento dall’alunno 

2. Inserire il cellulare in una busta indicando il nominativo dell’alunno e la classe di  

appartenenza  

3. Firmare  la stessa busta che verrà sigillata 

4. Consegnare al Dirigente Scolastico o al suo collaboratore la busta sigillata e controfirmata; 

5. La busta sarà successivamente riconsegnata ai Genitori dal Dirigente Scolastico o dal 

docente collaboratore. 

 

Art. 8 “… dei provvedimenti disciplinari” 

“Gli eventuali rimproveri mossi agli studenti devono essere spiegati e motivati in modo da favorire 

la correzione dei comportamenti inadeguati e senza quindi che tali interventi vengano vissuti 

dall'alunno come una messa in discussione del proprio valore come persona”. 

I provvedimenti disciplinari: 

 hanno finalità educativa, 

 tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, 

 tendono al ripristino di corretti rapporti all’interno della comunità scolastica, 

 sono proporzionati all’infrazione commessa e hanno carattere temporaneo, 

 tendono al principio della riparazione del danno, 

 tengono conto della posizione personale dello studente. 

La prassi di intervento per la definizione del provvedimento disciplinare, nella scuola secondaria di 

I grado, è la seguente:  

Sanzioni disciplinari 

comportamento 

sanzionabile 

organo 

competente 

sanzione  

prevista 

in caso di reiterazione 

disturbo al regolare 

svolgimento delle lezioni 

(compresi i ritardi reiterati) 

- insegnante e/o 

dirigente scolastico 

- annotazione sul 

diario/ libretto 

personale 

- annotazione sul registro 

di classe, convocazione 

dei genitori 
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uso di telefoni cellulari o di 

altri dispositivi elettronici 

 

(per i viaggi d’istruzione 

l’utilizzo verrà 

regolamentato)  

- insegnante e/o 

dirigente scolastico 

- consiglio di 

interclasse o classe 

- ritiro del 

dispositivo e 

riconsegna ai 

Genitori, 

annotazione sul 

libretto personale e 

sul registro di 

classe 

- ritiro del dispositivo, 

annotazione sul registro 

di classe, convocazione 

dei genitori 

- provvedimento di 

sospensione  in funzione 

della gravità  

danneggiamento 

delle cose proprie o altrui 

- insegnante e/o 

dirigente scolastico 

- dirigente scolastico 

- annotazione sul 

registro di classe, 

comunicazione ai 

genitori, 

riparazione 

economica del 

danno 

- annotazione sul registro 

di classe, comunicazione 

ai genitori, riparazione 

economica del danno 

- attività a favore della 

comunità scolastica 

danneggiamento a strutture 

o attrezzature scolastiche 

- insegnante e/o 

dirigente scolastico 

- dirigente scolastico 

- consiglio di 

interclasse o classe 

- annotazione  

sul registro di 

classe-

comunicazione ai 

genitori, 

riparazione 

economica del 

danno 

- attività a favore 

della 

comunità scolastica 

- annotazione sul registro 

di classe, comunicazione 

ai genitori, riparazione 

economica del danno 

 

 

 

 

- attività a favore della 

comunità scolastica 

 

- provvedimento di 

sospensione 

comportamento lesivo 

della propria o altrui 

incolumità 

 

- insegnante e/o 

dirigente scolastico 

- consiglio di 

interclasse o classe 

- annotazione sul 

registro di classe, 

convocazione dei 

genitori 

- annotazione sul registro 

di classe, convocazione 

dei genitori 

- provvedimento di 

sospensione in funzione 

della gravità 

scorrettezze, offese o 

molestie verso i compagni 

- insegnante 

- dirigente scolastico 

- consiglio di 

interclasse o classe 

- annotazione sul 

registro di classe 

- rimprovero scritto  

-convocazione dei 

genitori-

provvedimento di 

sospensione 

provvedimento di 

sospensione con obbligo 

di frequenza per attività a 

favore della comunità 

scolastica 

scorrettezze o offese 

verso gli insegnanti 

o il personale non docente 

(comprese le falsificazioni 

di firme e voti) 

- insegnante e 

consiglio di 

interclasse o classe 

- consiglio d’istituto 

- annotazione sul 

registro di classe-

rimprovero scritto- 

provvedimento 

di sospensione 

 

- provvedimento di 

sospensione fino ai 

quindici giorni 
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violenza intenzionale, 

offese gravi alla dignità 

delle persone (turpiloquio, 

blasfemia) 

- insegnante e 

consiglio di 

interclasse o 

classe/consiglio 

d’istituto 

- consiglio d’istituto 

annotazione sul 

registro di classe, 

provvedimento 

di sospensione 

anche superiori ai 

quindici giorni 

- provvedimento di 

sospensione 

superiore ai 

quindici giorni con 

eventuale esclusione 

dallo scrutinio finale 

 

Le sanzioni disciplinari comminate allo studente verranno segnalate nel fascicolo personale dello 

stesso e lo seguiranno nel suo iter scolastico. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro 

cinque giorni dalla notifica della comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia d’Istituto che 

dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. 

Ogni team docenti o consiglio di classe elabora un proprio regolamento circa le sanzioni per 

dimenticanze del materiale, ritardi nelle consegne, mancato svolgimento dei compiti ed altri aspetti 

concernenti gli obiettivi educativi della classe. È altresì possibile, ove gli insegnanti lo ritengano 

opportuno, concordare le regole di classe attraverso un “contratto d’aula” stipulato con gli alunni. 

Tutte le sanzioni sono attribuite dopo aver ascoltato le motivazioni dello studente, tenendo conto 

della situazione personale e del contesto in cui si è verificata la mancanza disciplinare, offrendo al 

medesimo tutte le garanzie di difesa. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l’efficacia. 

La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di 

informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero. 

 

Art. 9 “… organo di garanzia” 

Per le impugnazioni contro le decisioni degli Organi scolastici competenti che infliggono le 

sanzioni disciplinari è istituito un apposito Organo di Garanzia. 

L’Organo di Garanzia, interno alla scuola, è costituito da due docenti, da due genitori e dal 

Dirigente scolastico che lo presiede. 

A tale Organo è ammesso ricorso da parte dei genitori, in merito all’erogazione delle sanzioni 

disciplinari comminate agli studenti da parte degli organi competenti della Scuola, come da 

Regolamento interno. 

I genitori e i docenti facenti parte dell’Organo di Garanzia sono eletti dal Consiglio d’Istituto. 

Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori all’Organo 

di Garanzia interno alla scuola entro quindici (15) giorni dall’erogazione del provvedimento 

disciplinare. La decisione dell’Organo di Garanzia deve essere adottata entro i successivi dieci 

giorni, altrimenti la sanzione si intende confermata. 
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L’Organo di Garanzia si riunisce ogni volta che è chiamato a decidere sulle sanzioni erogate dagli 

organi competenti della scuola. 

Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, alle 

persone interessate. 

Nel caso in cui l’Organo di Garanzia decida la non pertinenza della sanzione, tale provvedimento è 

immediatamente revocato; si provvede con notifica scritta ad informare la famiglia dell’alunno 

interessato. Inoltre, gli atti già emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare, devono essere 

annullati. 

Ogni riunione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative 

motivazioni sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso. 

L’Organo di Garanzia può essere chiamato in causa anche sui conflitti che sorgono all’interno della 

scuola in merito all’applicazione del Regolamento interno. 

L’Organo di Garanzia ha durata annuale, scade con la fine dell’anno scolastico e prosegue fino 

all’elezione del successivo. I membri supplenti sostituiscono i membri effettivi qualora questi ultimi 

divengano incompatibili. 

Per incompatibilità si intende essere familiare (genitore – zio/a) dello studente sanzionato. 

L’Organo di Garanzia in prima convocazione deve essere “perfetto”, cioè prevedere la presenza di 

tutti i suoi componenti. Qualora non si verifichi tale condizione il Dirigente Scolastico lo convoca il 

giorno seguente e la deliberazione deve essere comunque assunta anche con il Collegio 

“imperfetto”. 

Non sono ammesse astensioni. 

Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 12 Febbraio 2010, modificato con delibera 

n. 63 del 04 ottobre 2013 e con delibera n.  44 del 16 novembre 2015.  


